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CCNL
 ACQUA AMBIENTE ELETTRICITA' GAS VARIE 

Società di gestione 168 168 55 82 37 

Società di ingegneria o patrimoniali 6 1 0 5 3 

Aziende speciali mono o pluricomunali 7 2 5 0 5 

Cooperative elettriche 0 0 10 0 0 

Comuni 5 1 12 1 11 

Enti statali, parastatali, regionali e vari 1 0 0 0 0 

Soci corrispondenti 13 8 9 20 0 

TOTALE PARZIALE 200 180 91 108 56 

 

506 aziende Associate

UTILITALIA

Nata dalla fusione di Federutility e Federambiente

riunisce tutte le imprese

Ambiente, Acqua, Gas Energia

Gas acqua

36.000
lavoratori Ambiente

43.000
lavoratori

Elettrico

11.500
lavoratori

Servizi forniti dalle associate

Idrici

80%
popolazione

Ambientali

55%
popolazione

Distribuzione gas

30%
popolazione

Energia Elettrica

15%
popolazione La federazione realizza

ΨΩ¦ǘƛƭƛ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΩΩΣil primo 
censimento delle migliori 

pratiche dei servizi pubblici



Slide 4 di 27

Ogni anno in EuropaςǎŜŎƻƴŘƻ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ - vengono trattati più di 40 mila milioni di metri cubi di acque reflue, 

Ƴŀ ƴŜ ǾŜƴƎƻƴƻ άǊƛǳǎŀǘƛέ ǎƻƭǘŀƴǘƻ фсп Ƴƛƭƛƻƴƛdi metri cubi. Come avvenuto per i rifiuti nei decenni passati, il passaggio 

culturale è quello di passare dalla cultura dello scarto alla cultura del riciclo e della valorizzazione, anche economica. Ogni 

abitante, mediamente, produce ogni anno18 kg di fanghi di depurazione che vengono utilizzati prevalentemente come 

fertilizzanti in agricoltura, essendo ricchi di azoto, fosforo, sostanze organiche e micronutrienti. In Italia, a differenza di altri 

Paesi UE, ƭŀ ƭŜƎƎŜ ŎƘŜ ƴŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŝ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ ǊŜƎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǊŜƎƛƻƴŜ, con gravi complicazioni dal punto di vista della 

logistica e del processo industriale.

ά: ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜ ŀǾǊŜōōŜ ŜŦŦŜǘǘƛ ǾƛǊǘǳƻǎƛ ςafferma 

il presidente diUtilitalia, la Federazione delle imprese di acqua ambiente e energia,Giovanni Valotti - La normativa europea, 

infatti, sta andando nella direzione di incentivare il riuso delle acque che vengono depurate e la valorizzazione dei fanghi che

ŘŜǊƛǾŀƴƻ Řŀƭƭŀ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜΦ tŜǊ ƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ŀȊƛŜƴŘŜΣ ŎƘŜ ƎŜǎǘƛǎŎƻƴƻ ƭΩŀŎǉǳŀΣ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƛ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ǇŜƴǎŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŝ

ƴƻǊƳŀƭŜΦ [ΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƛ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ǉǳƛƴŘƛ Ǝƭƛ ŀŎǉǳŜŘƻǘǘƛ Ŝ ƭŀ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ Ŝ Ǝƭƛ ǎŎŀǊƛŎƘƛΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇŜƴǎŀǘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ essere 

ǳǘƛƭƛ Ǝƭƛ ǳƴƛ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛΦ Lƭ ǾƛŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀƴŎƘŜ ŘƻǇƻ ƛ ƴƻǎǘǊƛ ǊǳōƛƴŜǘǘƛ Ŝ ƴƻƴ ŝ ǳƴ Ŏŀǎƻ ǎŜ ƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ƴƻǾƛǘŁΣ

scientifiche tecniche e tecnologiche degli ultimi anni, riguardano i processi di depurazione e gli usi dei prodotti di depurazione. 

/ƻƴ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭŜ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ǾŜƴƛǾŀ ōǳǘǘŀǘƻ ƴŜƛ ŦƛǳƳƛΣ ƻƎƎƛ ǎƛ ǇǊƻŘǳŎƻƴƻ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǇƭŀǎǘƛŎƘŜe 

ŀƴŎƘŜ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀǳǘƻέΦ

L[ {9Dw9¢h 9Ω b9[[Ω9/hbhaL! /Lw/h[!w9Φ .L{hDb! wL¦{!w9 [Ω!/v¦!
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Sono ŎƛǊŎŀ мл Ƴƛƭƛƻƴƛ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŎƘŜ ŀƴŎƻǊŀ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜΦ [Ωмм҈ ƛƴǾŜŎŜ ƴŜ ŝ ŀƴŎƻǊŀ 

ǎǇǊƻǾǾƛǎǘƻΦ [ŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘƛǊŜǘǘŀΣ ƻƭǘǊŜ ŀƎƭƛ ƛƴŎŀƭŎƻƭŀōƛƭƛ Řŀƴƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƳŀǊƛƴŜ Ŝ Řƛ ǎǳǇŜǊŦicie, 

ǎƻƴƻ ƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŜǳǊƻǇŜŜ ŎƻƳƳƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƻƭǇŜǾƻƭŜ Řƛ ǊƛǘŀǊŘƛ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ǎǳƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳe. 

Per Utilitalia(la federazione delle imprese di acqua ambiente e energia)il trattamento delle acque reflue e la depurazione è un 

ǘŜƳŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǎǳ Ŏǳƛ ōƛǎƻƎƴŀ άƛƴǾŜǎǘƛǊŜέ ǇŜǊ ŀǾŜǊŜ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƛƴ ǊŜƎƻƭŀ ƛƴǾŜŎŜ ŎƘŜ άǇŀƎŀǊŜέ ǉǳŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ǎƻƭŘƛ ƛƴ ǎŀƴȊƛƻƴƛ 

comunitarie.

La ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ΨŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜΩ ǎǇŜǎǎƻ ǇŜǊƼ ǾƛŜƴŜ ŀǾǾŜǊǘƛǘŀ ƻ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜ ƭƻ ǊƛŎƻǊŘŀ ƻǇǇǳǊŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŜǎǘƛǾƻΣ Řŀƭ 

ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƳƻƭǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ΨōŀŎŎƘŜǘǘŀǘŜΩ ŘŀƭƭΩ¦Ŝ ǎƻƴƻ ǊƛƴƻƳŀǘŜ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜΥ ŎƻǎƜ Řŀ /ŜŦŀƭǴ ŀ 

Courmayeur da Rapallo a Trieste da Napoli a Roma e in parte Firenze, da Ancona a Pisa, registrano carenze. In tutto quasi 

1.000 che non rispettano le regole comunitarie sul trattamento delle acque reflue. Tra le Regioni più colpite, Sicilia, Calabria e 

Campania. Secondo Utilitaliainfatti άƎƭƛ ǎŎŀǊƛŎƘƛ ƴƻƴ ŘŜǇǳǊŀǘƛ ǎƻƴƻ ƛ ǇŜƎƎƛƻǊƛ ƴŜƳƛŎƛ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻέ.

Tra ƭΩŀƭǘǊƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ƻǘǘƛŜƴŜ ǎƛŀ ŀŎǉǳŀ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭŜ όŘƛǾŜƴǘŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ŎƘƛŀǾŜ Řƛ 
lettura per affrontare per esempio periodi di siccità, insieme naturalmente alla necessità di investimenti sugli acquedotti per 
limitare le perdite) sia fanghi che possono esser riutilizzati come fertilizzante in agricoltura oppure esser valorizzati per
esempio trasformandoli in bio-combustibili.

IL PEGGIOR NEMICO DEL TURISMO? LA DEPURAZIONE NON IN REGOLA

CE b9 wL/hw5L!ah {h[h Lb 9{¢!¢9 a! [Ωмм҈ 59D[L L¢![L!bL 9Ω !b/hw! {twh±±L{¢h 5L LatL!b¢L
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Tre ƛ ŎƻƴǘŜƴȊƛƻǎƛ ŀǾǾƛŀǘƛ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ¦Ŝ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀper mancati adempimenti alla direttiva 91/271/UE 

relativa alla raccolta, trattamento e scarico delle acque reflue. I tempi di adeguamento sono stati ampiamente superati dal 

ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ŜǊŀ Ŧƛǎǎŀǘŀ ŀƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ ŘŜƭ нлмрΦ

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǎƻƎƎŜǘǘŀ ŀ ǘǊŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛa di 

acque reflue urbane.

1) tǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ нллпκнлоп - Cattiva applicazione della direttiva 91/271/CEE nelle Aree Normali con più di 15.000 

abitanti. La sentenza di condanna della Corte di Giustizia Ue del 19 luglio 2012 (causa C-565/10);

2) tǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ нллфκнлоп ςCattiva applicazione della direttiva 91/271/CEE nelle Aree Sensibili con più di 10.000 

abitanti. La sentenza di condanna della Corte di Giustizia Ue del 10 aprile 2014 (causa C-85/13);

3)  tǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ нлмпκнлрф ςCattiva applicazione della direttiva 91/271/CEE in un numero consistente di 

ŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƛ όутуύ Ŏƻƴ ǇƛǴ Řƛ нллл ŀōƛǘŀƴǘƛ ŎƻƭƭƻŎŀǘƛ ǎƛŀ ƛƴ ŀǊŜŜ άƴƻǊƳŀƭƛέ ŎƘŜ ƛƴ ŀǊŜŜ άǎŜƴǎƛōƛƭƛέΦ

Due sono le condanneda parte della Corte di Giustizia Europea (la C565-10 e la C85-13). Complessivamente, con diversi 

gradi di gravità e relative sanzioni, sono colpiti 931 agglomerati urbani: 80 per la condanna a C565-10, 34 agglomerati per la 

C85-моΣ умт ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŘΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜΦ [ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŀǊŜŜ ǎƻƴƻ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŜ ƴŜƭ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ Ŝ ƴŜƭƭŜ LǎƻƭŜΤ ǎƛ 

trovano in territori gestiti direttamente dagli enti locali e non attraverso affidamenti a gestori industriali.

Per la prima infrazione sono sette le Regioni interessate: Abruzzo (1 agglomerato) ςCalabria (13) ςCampania (7) ςF.V.Giulia
(2) ςLiguria (3) ςPuglia (3) ςSicilia (51). Nella Regione Siciliana risulta localizzato il 63% degli agglomerati in infrazione.

Per la seconda infrazione le Regioni interessate sono 11: Abruzzo (1 agglomerato) ςLazio (1) ςLombardia (14) ςF.V.Giulia(5) 
ςMarche (2) ςPuglia (2) ςSicilia (5) ςSardegna (1) -±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ όмύ ςVeneto (1) ςPiemonte (1). Per entrambe le procedure 
alcuni agglomerati potrebbero essersi, nel frattempo, adeguati; altri lo faranno presto. Ma per la maggior parte i lavori 
dovrebbero terminare tra il 2021 e il 2024. Le multe europee superano i 60 milioni di euro forfettari, più una penalità di quasi
орл Ƴƛƭŀ ŜǳǊƻ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ όƻƭǘǊŜ сл Ƴƛƭƛƻƴƛ ŀ ǎŜƳŜǎǘǊŜύ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ƎƛƻǊƴƻ Řƛ ǊƛǘŀǊŘƻΦ /ƛǊŎŀ мур Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻ ƭΩŀƴƴƻΦ

L[ D!t {¦[[! 59t¦w!½Lhb9 /h{¢! мур aL[LhbL 5L 9¦wh [Ω!bbh ![ bh{¢wh t!9{9

[ΩL¢![L! .!//I9¢¢!¢! 5![[Ω¦9
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ά5ŜŘƛŎŀǊŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƳŜǊƛǘŀ ŎƻƳŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ǾƛǘŀƭŜ ǎƛŀ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎƻǊǇƻ ŎƘŜ ŘŜƭ tƛŀƴŜǘŀΦ L ƎŜǎǘƻǊƛ ǎƻƴƻ ƛƳǇŜƎƴŀǘi 
ƛƴ ǇǊƛƳŀ Ŧƛƭŀ ƴŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛέΦ [ŀ ǇŜƴǎŀ ŎƻǎƜ Giordano Colarullo, direttore generale di Utilitaliaa 
ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ Ŝ Řƛ ŎƻƳŜ ƻǊƳŀƛ ƴƻƴ ǎƛ Ǉƻǎǎŀ ƴƻƴ ǘŜƴŜǊŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ 
ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ΨŎƭƛƳŀΩ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƻƳŜ άƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ǎƛŀƴƻ 
ǇŀǎǎŀǘŜ ŘŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎƛŎŎƛǘŁ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ ƴŜƭ ƎƛǊƻ Řƛ ǇƻŎƘƛ ƎƛƻǊƴƛέΦ

ά5ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ƛƴ ƴƻǎǘǊƻ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜ ŝ elevato il gap infrastrutturale del settore idrico italiano rispetto al contesto 
europeoςosserva Colarullo - le reti hanno un elevato grado di vetustà, tanto che il 60% delle infrastrutture è stato messo in 
posa oltre 30 anni fa; il 25% di queste supera anche i 50 anni. Inoltre gli acquedotti presentano elevate perdite di reti: alNord 
arrivano al 26%, al Centro al 46% e al Sud al 45҈έΦ

ά[ŀ ƭƻƎƛŎŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜǾŜ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƻŦŦŜǊǘƻ ŀƭƭϥǳǘŜƴǘŜ ŦƛƴŀƭŜΣ ŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ςmette in evidenzail 
direttore generale di Utilitaliaςe questo dipende dalla qualità delle infrastrutture. Per una città è infatti fondamentale un 
ōǳƻƴ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊƛŎƻΣ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ Ǝƭƛ ŀŎǉǳŜŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀ ǊŜǘŜ ŦƻƎƴŀǊƛŀ Ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀǎǎƻǊōƛǊŜ Ŝ ǊƛǎǇƻndere a 
eventi meteo di forte intensità. {ŜǊǾƻƴƻ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ р ƳƛƭƛŀǊŘƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ, cifra che sarebbe il minimo necessario per coprire 
il fabbisogno di infrastrutture del nostro Paese. Ora invece siamo a meno della metàέΦ

άSe vogliamo cambiare marcia e modernizzare il settore, e allo stesso tempo tutelare la risorsa puntando alla sostenibilità, è
necessario investire avendo come obiettivo la sostenibilità e la resilienza delle infrastrutture ςconclude Colarullo - basti 
pensare al modo in cui i cambiamenti climatici stanno ormai lasciando il segno; e come dopo mesi di siccità si debba ora 
ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛƻƎƎŜΦ {ŀǊŜōōŜ ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŎƘƛŀǾŜ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŜǘǘƻǊƛΣ ǇŜǊ 
ŜǎŜƳǇƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǇŜǊ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ ǊŜƎƛŀ ƻƳƻƎŜƴŜŀ ǎǳƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜΣ ǎƛŀ ǉǳŜƭƭŜ ǇƛǴ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ 
industriali, da dedicare alla risorsa; i distretti potrebbero essere lo spazio ideale per mettere in pratica questo coordinamento. 
Dobbiamo esser pronti a saper gestire in modo intelligente tutte le condizioni provando a trarre vantaggi e a sfruttare le 
ŘƛǾŜǊǎŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁέΦ
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Cambiamenti climatici

bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǎŜŎƻƭƻΣ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΣ ƭŀ temperatura è aumentata di circa 1° C più della media mondiale 
con un trend di continua crescita. 

¦ƴϥŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǇƛǴ ŎŀƭŘŀ ǎŜ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ǾŀǇƻǊŜ ŀŎǉǳŜƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŎǊŜŀ 
situazioni diversificate da una regione all'altra. Le precipitazioni tendono ad aumentare nelle aree 
settentrionali, mentre più frequenti sono gli episodi di siccità nell'Europa meridionale. 

Fonte: Agenzia europea dellôambiente
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Tendenze climatiche il caso distretto Appennino 

Centrale

Fonte: Analisi IRSA-CNR sul distretto dellôAppennino Centrale a cura di E. Romano, N. Guyennon, E. Prezios presentata il 13/7/2017

Il valore delle precipitazioni 

cumulate nel distretto 

dellôAppennino centrale sta 

decrescendo in maniera 

inversamente 

proporzionale allôaumento 

delle temperature massime 

giornaliere

La situazione pluviometrica mostra un 

andamento ciclico negli ultimi 10 anni 

con dei picchi di riduzione delle 

precipitazioni ogni 5 anni (2007, 2012, 

2017)

Situazioni climatiche che sino ad oggi 

sono state considerate eccezionali, e 

quindi con bassa probabilità di 

accadimento, sono destinate a 

diventare strutturali e con ricorrenza 

ciclica di pochi anni. 
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Usi dellôacqua in Italia

La siccità e la scarsità idrica sono problemi di sistema 

che investono tutti gli usi della risorsa

Volume erogato per settore (anno 2012)

1,4 miliardi di metri 
cubi. LΩŀŎǉǳŀ viene 

utilizzata sia nel 
processo produttivo 

che per il 
raffreddamento. 

14,5 miliardi di 
metri cubi

5,5 miliardi di metri 
cubi. I principali 

utilizzatori sono la 
Chimica, Gomma e 
materie plastiche e 

siderurgia. 

Usi civili 
(20%)

5,2 miliardi di metri cubi 
con una riduzione del 
5,4% rispetto al 2008. 

Irrigazione/
zootecnica 

(54%)

Industria 
(21%)

Energia 
(5%)

Fonte: ISTAT, Giornata mondiale dellôacqua 22/03/2017


